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.A" ULTIME I Unità NOTIZIE 
RIAPERTA A NEW YORK LA SESSIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

La pace in Corea e in Estremo Oriente 
ai centro dei lavori alle Nazioni Unite 

t 
t ' . . . . _ 

Le proposte sovietico polacche per la cessazione del conflitto e il disarmo- Un discorso di Ciu En-lai a 
Port Arthur: "La presenza di truppe sovietiche è di importanza essenziale per respìngere l'aggressione,, 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

,UEW YORK, 24. — Questa 
6«?ra, alle 21 (ora italiana), la 
Assemblea generale delle Na­
zioni Unite ha ripreso i lavori 
sospesi nel dicembre scorso 
per le vacanze. Centinaia di 
diplomatici di sessanta paesi 
hanno nuovamente affollato i 
ridotti e la sala delle riunio­
ni, fatti segno al fuoco di fila 
dei lampi al magnesio. Erano 
tra gli altri il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Vi-
scinski, e i nuovi delegati 
americani, nominati dall'am­
ministrazione Eisenhower e 
capeggiati da Jahn Cabot 
Lodge. 

E' stata, quella di stasera, 
una seduta dedicata a sempli­
ci formalità: un messaggio 
augurale del nuovo Presiden­
te americano, Eisenhower, let­
to dal Presidente dell'Assem­
blea, il canadese Lester Pear-

. son, dopo il quale lo stesso 
Pearson ha dichiarato ufficial­
mente aperta la sessione. 
, Nelle sedute delle prossime 

settimane, l'Assemblea dovrà 
affrontare numerosi ed im­
portanti problemi, come quel­
lo della guerra in Corea e 
dplla pace mondiale in gene­
rale. la denuncia, presentata 
dalla Cecoslovacchia, per la 
ingerenza degli Stati Uniti 
negli affari interni degli altri 
paesi, e numerosi altri. E' per 
questo che l'attenzione gene­
rale si rivolge nuovamente 
alle Nazioni Unite, in parti­
colare dopo l'allarme e le 
preoccupazioni destate ovun­
que dagli ultimi sviluppi del­
la politica di guerra ameri­
cana. 
'Potranno le Nazioni Unite 

assolvere alla funzione per la 
quale erano state create? Po­
tranno esse tornare ad essere 
una sede di trattative per il 
raggiungimento di decisioni 
concordate, fondate sull'eeua-
gjianza delle parti contrat­
tanti anziché sull'imposizione? 

L« stssltat sctrsa 
E" questo il senso della bat­

taglia che si svolgerà da oggi 
al prossimo aprile nell'ampia 
sala del palazzo di Manhattan. 
Ancora ieri, il delegato ame­
ricano Lodge ha fatto com­
prendere che gli Stati Uniti 
si preparano a usare ogni 
pressione per precludere que­
sta prospettiva, considerando 
le ̂ Nazioni Unite unitamente 
come un comodo strumento 
per legalizzare i loro piani di 
guerra: uno strumento a buon 
mercato che — come ha detto 
Lodge — costa ad ogni ame­
ricano meno di 16 cents, ossia 
meno di un pacchetto di si­
garette ». 
, Nella prima fase di questa 
sessione, svoltasi dal 14 ot­
tobre al 22 dicembre 1952. le 
Nazioni Unite hanno dato ef­
fettivamente all'opinione pub­
blica molte delusioni, accet­
tando su molti dei problemi 
in' discussione il ruolo indi-
flato dalla delegazione ame­
ricana. 
"L'equo suggerimento sovie­
tico di cessare completamente 
le ostilità in Corea sulla base 
degli accordi già raggiunti a 
Pan Mun Jon. rinviando la 
unica questione in sospeso — 
Il rimpatrio dei prigionieri 
— ad una commissione neu­
trale, è stato resDinto sotto 
le pressioni degli Stati Uniti. 
In sua vpce è stata approvata 
la mozione indiana che copre 
con l'autorità e il prestigio 
delie Nazioni Unite l'illegale 
pretesa americana di tratte­
nere i prigionieri, e non con­
tiene alcuna disDosizione per 
la cessazione del fuoco. 

Egualmente insoddisfacenti 
sono state le risoluzioni delle 
Nazioni Unite per la Tunisia 
* il Marocco, che hanno esclu­
so ogni condanna contro il 
terrorismo e le persecuzioni 
dei colonialisti francesi, non 
contribuendo ad alcuna solu­
zione. Ed altri esempi potreb­
bero essere citati, tra cui la 
questione dell'ammissione di 
nuovi membri, trascinata in­
terminabilmente dopo che il 
blocco imperialiste ha respin­
to l'equa proposta polacca di 
ammettere tutti i quattordici 
stati richiedenti, senza discri­
minazioni. Ma il dibattito 
svoltosi in quei giorni ha mo­
strato anche che non sempre 
e non su tutte le questioni. 
il, Dipartimento di Stato è 
aliato in grado di dettare la 
propria politica. 

può dire in conclusione, si 
sono trovati in minoranza 
ogni volta che l'opposizione 
popolare ai loro piani ha rag­
giunto un livello cosi alto da 
esprimersi in seno all'As­
semblea. 

In una situazione caratte­
rizzata dall'attività costante­
mente crescente delle masse 
popolari in lotta per lace, la 
delegazione dell'URSS e le 
altre delegazioni popolari si 
preparano ora a riprendere 
la loro battaglia per la coo­
perazione internazionale. 

Tra i primi argomenti al­
l'ordine del giorno dell'orga­
nizzazione internazionale è 
appunto un'iniziativa volta a 
questo fine: il progetto po­
lacco di risoluzione rinviato 
finora grazie alle pressioni 
americane, che prevede una 
serie di proposte e di racco­
mandazioni fondamentali. 

Esse sono: 
1) l'immediata cessazione 

del fuoco in Corea e l'unifi­
cazione pacifica della Corea 

sotto il controllo di una com­
missione composta da rappre­
sentanti delle due parti e de­
gli altri Stati, compresi quelli 
che partecipano alla guerra; 

2) la riduzione di un terzo 
delle forze armate delle cin­
que grandi potenze, entro un 
anno, accompagnata dal di­
vieto delle armi atomiche e 
dal controllo di esse; 

3) il divieto, e la ratifica 
di esso da parte degli Stati 
che ancora non l'hanno rati­
ficato, delle armi batteriolo­
giche. 

L'adozione di queste propo­
ste allevierebbe notevolmente 
la tensione intemazionale e 
porterebbe un contributo Ine­
stimabile al consolidamento 
della pace, ardentemente de­
siderato dai popoli di tutti i 
paesi. La nuova fase dei la­
vori dell'ONU, che si è aperta 
stasera, dirà se queste aspet­
tative potranno essere soddi­
sfatte. 

DICK STEWART 

Il discorso di Ciu En-loi 
TOKIO. 24. — Radio Pechino ha annunciato °«gl eh* il 

Primo Ministro a ministro dagli Esteri oinasa, Oiu En-lai, 
ha pronunciato lari un discorso dinanzi ai soldati sovietici 
della guarnigione di Port Arthur. 

Nel suo discorso, dal quale l'agamia AFP riferisco oggi 
alcuni brani, Oiu En-lai ha sottolineato ohe I soldati cine») e 
quelli sovietici hanno combattuto spalla a spalla contro l'impe­
rialismo giapponese • si sono uniti per impedirne la rinascita. 

«E' un fatto storico —> ha proseguito Oiu En-lai — che la 
zona di Port Arthur è stata usata dagli imperialisti come testa 
di ponto quando «sei hanno attaccato la Cina nord-orientate. 
Si tratta di una regione di importanza strategica e, nelle attuali 
circostanze, la presenza delle truppe sovietiche e di importanza 
essenziale per arrestare e respingere qualsiasi tentativo di 
aggressione imperialista». 

A sua volta, Il generale Ciu Toh ha dichiarato che «l'allean­
za Cina e U.R.S.& nella difesa della pace mondiale è una forza 
invincibile». 

Radio Phyongyang ha dato Intanto l'annuncio ohe un rap­
porto sul crimini commessi dagli imperialisti americani in Coree 
è stato compilato da una commissione costituita per Iniziativa 
del Front* democratico patriottico unito di Oorea. Il rapporto 
documenta dettagliatamente le atrocità senza precedenti com­
piute dagli aggressori, tra le quali sono in primo luogo l'uso di 
armi di distruzione in massa, bombe al «napa lm», batteriolo­
giche * ehimiohe, 

Il testo del rapporto verri ora pubblicato • Phyongyang. 

- Così è accaduto nel dibat­
tito sulla proposta sovietica 
di definizione dell'aggressore, 
dove il tentativo americano 

>.' di sabotare tale definizione è 
| ; stato battuto con una mag-
^fMoranza di 37 voti. Cosi nel 
? dibattito sul diritto delle na-
~ atoni all'autodecisione e in 

quello sullo sviluppo delle ri­
corse naturali nelle zone ar­
retrate, dove le potenze colo-

„.' niali hanno tentato invano di 
ì f ostacolare una risoluzione che 
g riconosce ad ogni paese il di­
t i ritto di nazionalizzare la loro 
|2«*©nomia. Cosi nel dibattito 
| i sulle misure razziste del go-
0 verno sud-africano, condan-
'r: nate dallONU malgrado l'op-

senirlone dedi tapertelistL 

COME FU SVENTATO IL COLPO DI STATO DEGLI IMPERIALISTI 

Lo Cecoslovacchia popolare celebra 
i gloriosi giorni del febbraio 1948 

Il piano della reazione - La confessione dell'ambasciatore americano Steinhardt 
Le dimissioni dei 12 - L'atteggiamento di Benes - Le masse scendono in lotta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 24 — La Cecoslo­
vacchia celebra in questi 
giorni il quinto anniversario 
delle storiche giornate di feb­
braio del 1948, nelle quali 
venne stroncato il tentativo 
di colpo di Stato messo in at­
to dagli agenti degli imperia­
listi per allontanare il paese 
dalla via del socialismo. 

In quel mese di febbraio 
del 1948, gli imperialisti ve­
devano con terrore consoli­
darsi la forza e l'influenza 
della democrazia popolare 

Fin dai giorni dopo la li­
berazione, lo. grande indu­
stria era stata nazionalizzata, 
le terre di proprietà dei te­
deschi e dei collaborazionisti 

confiscate. Il piano biennale 
aveva dimostrato che l'eco­
nomia del paese, anche dopo 
l'eliminazione dei grandi in­
dustriali, si sviluppava e pro­
grediva. 

Fallito, per la vigilanza del 
compagno Gottwald e dei 
suoi collaboratori, il tentativo 
di far aderire la Cecoslovac­
chia al Piano Marshall e di 
asservirla cosi economicamen­
te all'imperialismo, i gruppi 
reazionari perdevano conti­
nuamente terreno. Essi pa­
ventavano soprattutto l'ado­
zione dei nuovi provvedimen­
ti, proposti dal partito comu­
nista, che avrebbero dato, un 
nuovo deciso colpo al gruppi 
industriali e agrari: la nuova 
riforma agraria, nuove nazio-

LE ELEZIONI M SOVIET DELIA REGIONE DI MOSCA 

Il 99,82 per 
dei comunisti 

al blocco 
e senza partito 

MOSCA, 24. — I candidati 
del blocco dei comunisti e 
dei senza partito hanno ot­
tenuto una schiacciante vit­
toria nelle elezioni ai Soviet 
locali di domenica scorsa 
conquistando il 99,82 per 
cento dei voti a Mosca e il 
99,76 per cento nei distretti 
suburbani della capitale. 

I risultati definitivi sono 
stati resi noti oggi. 

In città si è avuto solo lo 
0,18 per cento dei voti con­
trari a! blocco dei comunisti 
e dei senza-partito e nelle 
zone suburbane lo 0.24 per 
cento. 

A Mosca hanno votato il 
99,99 per cento degli iscritti 
e solo due schede sono risul­
tate non valide. 

l a stes«a percentuale di 
affluenza alle urne si è avu­
ta nei sobborghi, cinve i voti 
non validi cono =tati 6. 

A Mosca sono 
1.500 candidati e 
vincia 322. 

stati eletti 
nella pro-

CoIIoqui segreti 
tra Io Scià e Mossadeq 

TEHERAN. 24. — Il primo 
minisi Mohammcd MossacJeq 
è stato ricevuto stamane tn u-
dienza dallo Scià il quale lo ha 
trattenuto a colloquio per oltre 
quattro ore 

Durante il colloquio sarebbe 
stato raggiunto un accordo nella 
vertenza sorta in seguito all'ac­
cusa lanciata dal governo con­
tro il monarca e relativa all'uso 
dei fondi di Corte per finanziare 
attività antigovernative. 

Ieri sera. Intanto. l'ambascia­
tore degli Stati Uniti a Tehe­
ran. Loy Henderson. ha fatto 
visita a Mossadeq. In proposito. 
i giornali di questa mattina an­
nunciano che Mossadeq ha re­
spinto le ultime propost* fat­
tegli per la soluzione della ver­
tenza anglo-persiana del petroli 

nalizzazioni nell'industria e 
nel commercio, leggi sulle as­
sicurazioni sociali, una nuova 
costituzione democratica. 

Gli imperialisti e la rea­
zione disponevano di alcune 
grosse pedine all'interno del 
governo: i ministri apparte­
nenti alle direzioni reaziona­
rie di alcuni partiti del Fron­
te nazionale: il partito socia­
lista - nazionale, il pertito po-
popolare e il partito democra­
tico slovacco. 

Costoro tentarono dappri­
ma di sabotare tutta l'attività 
governativa. Il ministro Gott­
wald non poteva non solo rea­
lizzare i compiti che si era 
posti nel suo programma di 
azione, ma neppure svolgere 
la sua attvità corrente. Il 20 
febbraio 1948 ì dodici mini­
stri reazionari gettarono la 
maschera. Appigliandosi ad 
un futile pretesto, presenta­
rono le dimissioni. 

Chi avesse ispirato l'inizia­
tiva ed a che cosa essa mi­
rasse. fu chiarito quel gior­
no stesso dall'ambasciatore 
americano a Praga. Steln-
kardt, il quale annunciò pub­
blicamente di non aver « per­
duto la speranza che il gover­
no cecoslovacco torrasse sul­
la mia decisione e aderisse al 
Piano Marshall ». 

Secondo il piano concertato 
In anticipo, Benes avrebbe 
dovuto licenziare il governo 
Gottwald. aprire la strada ed 
un nuovo governo, dominato 
dai dirigenti reazionari dei tre 
partiti, preparare l'esclusione 
dal potere dei rappresentanti 
della classe operaia. 

Ma il popolo cecoslovacco 
romorese il ola no desìi im-
neriali«sti e sepne dargli scac­
co. Il 21 febbra;o una erande 
manifestazione nonolare con­
dannò la defezione dei 12 
ministri di cui Gottwald ri­
velò il retroscena, e chiese 
rhe le loro dimissioni fossero 
accetta**» «• ''he :1 eoverno fos-
ce romn'ptnfn ron unmfns rìe-
» nt ; al T"rei»«» pqT :nnnln V̂>r-
«orlesipro del la p iena f idti-
•~:a del onnolo 

Queste rivendicazioni ven­
nero riprese in una impo­
nente ondata di manifesta­
zioni che dilagò in tutto il 
paese. Il 22 febbraio si riunì 
a Praga un congresso naziona­
le dei consigli di fabbrica che 
si pronunciò, con 7.904 voti 
contro 10 per un governo de­
mocratico che realizzasse 11 
programma del fronte nazio­
nale. Il 24 febbraio ebbe luo­
go in tutto il paese un gran­
dioso sciopero nazionale. 

E finalmente, il 25 febbraio, 
dopo aver cercato in ogni mo­
do di salvare i ministri di­
missionari, Benes comprese di 
non potersi opnorre alla vo­
lontà del popolo. Fu forma­
to un nuovo governo presie­
duto da Gottwald. rhe riscos­
se la fiducia unanime del 
Parlamento. 

GIACOMO BUTTORAZ 

L.A MISSIONE DI JUlfl lai ESTREMO ORIENTE 

Il lliet Nam nei piani americani 
per l'estensione della guerra in Asia 

La "internazionalizzazione" del conflitto - Corea, Formosa, Indocina: tre anelli di 
una sola catena - Armi americane e sangue francese - Che cosa farà VInghilterfa? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — L'assorbi­
mento dell'Indocina nel più 
vasto fronte di guerra, lungo 
il quale oli Stati Uniti si 
propongono di attaccare di­
rettamente la .Repubblica po­
polare cinese, viene negoziato 
in questo momento tra Parigi 
e Washington. Dopo aver 
compiuto un'ispezione alle 
truppe francesi nel Viet Nam, 
ti maresciallo Juin, che ha 
trascorso una settimana nel­
l'Estremo Oriente, ha preso 
contatto col generale Clark e 
con gli altri comandanti ame­
ricani in Asia, allo scopo di 
stabilire le grandi linee 
tecniche dell'operazione. In 
un secondo tempo, egli si re­
cherebbe nella capitale sta­
tunitense per condurre a 
termine le trattative con i 

da guadagnare. Nella ipotesi 
che gli attuali ministri con­
siderano come migliore, es­
sa sarebbe definitivamente 
estromessa dall'Indocina, a 
profitto degli Stati Uniti, e 
nello peggiore essa si trotte­
rebbe a sopportare il peso di 
una guerra molto più crude­
le e sanguinosa 

Preparativi negli SU 
A Washington, numerosi 

preparativi indicano che i 
nuovi dirigenti degli Stati 
Uniti sono in procinto di 
prendere una guerra di più 
sotto la loro tutela. Un por­
tavoce ha annunciato che le 
spedizioni di armi e di ma­
teriale militare nel Viet Nam 
avranno d'ora in poi la pre­
cedenza, subito dopo quelle 
destinate alla Corea. Nel 

rebbe l'effettiva direzione 
della guerra nelle mani degli 
americani, con le conseguenze 
politiche che tm simile pas­
saggio di poteri, inevitabil­
mente, comporta. 

La guerra contro il Viet 
Nam esige grossi sacrifici di 
uomini. Chi fornirà, dunque, 
i soldati indispensabili per 
una intensificazione dello 
sforzo bellico? Non di certo 
gli Stati Uniti: macchine, 
bombe, materiali, presenza 
dell'aviazione e della marina, 
finché l'assenza di analoghe 
armi nel campo delt'avversa-
rio non rende questo inter­
vento troppo pericoloso, è 
tutto quanto Washington è 
disposta a concedere. La 
Francia, allora? E1 più che 
probabile; un giorno, si dirà 
che anche i giovani di leva 

Donne vietnamite combattenti nei reparti partigiani dell'Esercito popolare 

nuovi governanti della repub­
blica stellata. 

Malgrado gli avvertimenti 
venuti da autorevoli organi 
di stampa, il governo Mayer 
si appresta dunque, a porre 
il paese di jronte a un nuo­
vo fatto compiuto — la «rn-
temazionalizzazione » d e l l a 
guerra in Indocina — le cui 
conseguenze consisterebbero 
nel trascinare la Francia, a 
sua insaputa, nelle avventure 
asiatiche del Dipartimento di 
Stato e del Pentagono. 

E ciò sebbene tutti sappia­
no a Parigi che, in una si­
mile operazione, la Francia 
ha tutto da perdere e nulla 

I falsi antisovietici smentiti 
dall'ambasciatore d'Israele 
«Nell'URSS — dichiara il diplomatico, reduce da 
Mosca — l'antisemitismo è severamente condannato » 

LONDRA, 24. — Una smen­
tita alla campagna imperiali­
sta sul preteso « antisemiti­
smo » è venuta da una fonte 
certo non sospettabile di sim­
patie verso l'URSS: Samuel 
Eliasciov. fino a pochi giorni 
ta rappresentante del governo 
israeliano presso il governo 
sovietico, che, arrivando a 
Stoccolma da Mosca, donde è 
partito in seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche 
fra l'URSS e Israele, ha con­
cesso un'intervista esclusiva 
al corrispondente del Man­
chester Guardian. 

Eliasciov ha dichiarato al 
giornalista britannico che le 
accuse rivolte dalle autorità 
sovietiche al movimento sio-

Lo legge delego tradisce gli statali 
fCeattanaxteaa «alla L 

di sciopero, a cominciare dal 
compianto Presidente F. S. 
Nitti, il quale nel 1920, ri­
spondendo ad alcune interro­
gazioni di deputati reazionari, 
che protestavano contro lo 
sciopero degli statali, ebbe a 
rispondere che non si poteva 
negare il diritto di sciopero 
ai dipendenti dello Stato, per­
chè quando lo Stato diventa 
ferroviere, tabaccaio, indu­
striale, sarebbe ingiustizia che 
(e maestranze che da esso di­
pèndono non potessero agire, 

Lo stesso Presidente della 
Repubblica Einaudi nel volu­
me « Lotte del Lavoro » scris­
se nel 1924 che non solo il 

Trade-Union britanniche, ecc. 
Il governo però non tiene 

nel minimo conto questi ed 
altri innumerevoli giudizi e 
vuole con un atto di imperio, 
dittatoriale, sopprimere il di­
ritto di sciopero. Si tratta di 
un tentativo di imposizione 
violenta delle classi padronali 
privilegiate a danno dei la­
voratori. Ma si può affermare 
— ha soggiunto con forza il 
compagno Di Vittorio — che i 
lavoratori italiani questo gio­
go non lo accetteranno mai. 
Il progetto del governo non 
potrà avere per risultato che 
un inasprimento della lotta 
fra le classi, un irrigidimento 
della situazione. Che governo 
è mai questo, che lavora per 

diritto di sciopero non si pò- j distruggere, anziché per co-
teva abrogare, ma che i lavo 
ratori avevano il diritto di 
usare dello sciopero come ar­
ma per « combattere per il 
trionfo di un partito dal qua­
le sperino vantaggi per i la­
voratori ». 

Nello stesso senso si so­
no pronunciati inequivoca­
bilmente l'insigne giurista 
Piero Calamandrei, il senato­
re socialdemocratico D'Arago­
na. l'on: Rigola, il dirigente 
dei sindacati socialdemocrati 

l i f e i o m a t i d ameicani. d i c i francesi Leon Joubaux, te 

struire, che si adopera per 
rendere ancora più profondi i 

te riservata e dì una par 
te che viene fatta conoscere 
all'interessato, il quale in que­
sto modo può conoscere il giu­
dizio dei suoi superiori e, se 
non lo ritiene fondato, può 
avanzare ricorso. Nei proget­
to di delega è contemplato 
invece per l'avanzamento dei 
funzionari l'uso del rapporto 
informativo, del tutto segreto, 
per cui il funzionario non 
conosce né giudizi, né deci 
sioni ed è completamente al­
la mercè del superiore, cioè 
del ministro che è al vertice 
della oiramìde amministra 
Uva. 

« Questo sistema è fondato 
sulla slealtà — ha sottolinea 
to Di Vittorio — perchè il 
funzionario che vuole far 
carriera non deve più conta 

solchi che dividono il paese,Ire sulle proprie capacità e sul 
che vuole ostacolare anziché suo lavoro, ma unicamente 
favorire la distensione? Que- sperare di guadagnarsi la be 
sto è un governo che non la 
vora per l'Italia! 

A questo punto l'on. Di 
Vittorio ha affrontato la 
delicata questione delle car­
riere dei funzionari. L'orato­
re ha ricordato come sia in 
vigore sino a questo momen­
to l'uso delle «nota di qaa-

nevolenza del superiore, mo­
strandosi acquiescente ad ogni 
suo volere. E* questo un si­
stema che favorisce la corru­
zione e le « mangerie » più 
colossali. 

Ma non basta perchè nella 
riforma amministrativa pre­
vista nel progetto «Tanminl-

lifica» composte di una par-lftrasiooe ai riaveva di 

mere per incarichi direttivi 
persone estranee all'ammini­
strazione stessa». E* con que­
sto mezzo che si vuole instau­
rare in Italia lo Stato-Partito, 
nel quale la D.C. darà tutte 
le leve direttive in mano ai 
suoi uomini di fiducia. 

11 Paese — ha affermato 
l'on. Di Vittorio — deve apri­
re gli occhi, deve sapere che 
cosa sta tramando ai suoi 
danni il governo. Tutti gli 
uomini onesti, tutti coloro 
che vogliono un governo one­
sto, amministrazioni libere e 
controllabili, che odiano il 
raggiro, l'inganno, la truffa, 
debbono essere con noi in 
questa lotta. La CGIL farà uso 
di tutti i mezzi che la Costi­
tuzione le consente per impe­
dire che il tradimento e la 
corruzione siano impiegati 
non solo contro gli statali ed 
i pubblici dipendenti, ma con­
tro tutti i lavoratori. 

Di Vittorio ha concluso di­
cendosi certo che i lavoratori 
mostreranno con particolare 
slancio e unanimità la loro 
volontà di difendere il diritto 
di sciopero e di elevare il te­
nore di vita nel corso delle 
grandi manifestazioni popola­
ri indette per domenica pri­
mo marna to sutta Italia. 

nista e alle sue emanazioni 
non possono essere considera­
te espressioni di antisemiti­
smo. Il diplomatico israeliano 
ha tenuto a rilevare come tut­
ti gli organi sovietici si pren­
dano cura di tracciare una 
netta distinzione tra sionismo 
e nazione ebraica e di con­
dannare l'antisemitismo. Come 
dimostrazione dell'inesistenza 
di qualsiasi orientamento an­
tisemita nell'URSS Eliasciov 
ha citato la solenne attribu­
zione del Premio Stalin per la 
pace a Ilja Ehrenburg e le 
grandiose onoranze funebri 
rese a Mosca al membro del 
Comitato centrale del Partito 
comunista sovietico. Lev Me-
khlis. ambedue ebrei. 

Un'altra fonte, anche que­
sta abbastanza inaspettata, vi­
ste le lacrime che ha sparso 
su Slansky e sugli altri tra­
ditori di Praga, ci fornisce 
una incondizionata ammissio­
ne sui legami fra agenzie sio­
niste e lo spionaggio america­
no. Si tratta del laburista 
Statesman and Nation, che in 
una nota su «URSS e Israe­
le » scrive: « Giudicando non 
solo dalla stampa sovietica, 
ma anche da numerose indi­
screzioni da parte americana, 
non c'è dubbio che to spio­
naggio degli Stati Uniti si 
serviva dello organizzazione 
ebraica nell'Europa orientale 
per i suoi fini in misura no­
tevolmente larga ». 

Banda di spie 
a l l a sbarra a T i r a n a 

TIRANA, 24. — Sono com­
parse oggi dinanzi al tribuna­
le di Tirana un gruppo di spie 
al servizio dello spionaggio 
britannico, greco e jugoslavo. 

Nel corso dell'udienza, l'im­
putato Bib Brasi ha deposto 
sul suo addestramento, avve­
nuto in una apposita scuola 
britannica in Grecia 

frattempo, il governo studie-
rà i mezzi per aumentarne lo 
quantità, sebbene si preveda 
che la decisione definitiva su 
questo punto non debba es­
sere presa prima di aprile, 
quando Mayer e Bidault 
avranno già compiuto il loro 
annunciato viaggio in terra 
americana. 

Sul fronte psicologico, la 
preparazione dell'intervento 
americano è già ad uno stu­
dio più avanzato, dopo le 
manifestazioni di questi ulti­
mi giorni; cervellotiche af­
fermazioni del senatore 
Mansfield sulla presenza di 
un generale sovietico in In­
docina. a cui neppure la 
stampa governativa francese 
presta fede, pur sottolineando 
cinicamente il valore propa­
gandistico; un editoriale di 
Life, che dopo aver parago­
nato la Francia a una don­
nina di facili costumi, ne 
elogia adesso l'atteggiamento 
servizievole davanti alle am­
bizioni asiatiche degli Stati 
Uniti; un altro editoriale del 
New York Times, che spera 
di facilitare con la parteci­
pazione americana all'aggres­
sione contro il Viet Nam. la 
ratifica del trattato sull'eser­
cito europeo a Palazzo Bor­
bone. 

L'intervento degli Stati 
Uniti nel Viet Nam comple­
terebbe e sottolineerebbe il 
lignificato delle recenti de­
cisioni 'a proposito di For­
mosa e sarebbe quindi, nella 
tua estrema gravità, un gesto 
coerente con tutta la politica 
di allargamento del conflitto 
in Asia, lanciata da Eisenho-
tuer. Indocina, Formosa, Co­
rea diverrebbero ormai — 
basta per convincersene, dare 
un'occhiata a una qualsiasi 
carta geografica — t tre anel­
li di una sola catena per 
nuove offensive dell'imperia­
lismo americano contro H 
territorio della Cina. Natu­
ralmente. la Francia lasce-

devono andare a farsi am-
mazzare all'altro capo del 
mondo, ma, ora, si preferisce 
star 2itti, col segreto propo­
sito di mettere in chiaro le 
cose quando bisognerà finir 
col parlare delle contropar­
tite per l'« aiuto » americano. 

Ma i dirigenti degli Stati 
Uniti insistono, per il mo­
mento, su una terza soluzione, 
quella di armare, agli ordini 
di Bao Dai, i vietnamiti che 
si trovano nelle zone ancora 
controllate dai francesi. Una 
conferenza si è aperta a Da-
lat, alla presenza di Juin e 
di Letourneau, per studiare 
questa possibilità.' tentata si 
nora dal francesi solo su sca­
la ridottissima, poiché i loro 
generali sono convinti che, 
appena armati, i reparti viet­
namiti coglieranno la prima 
occasione favorevole per pas­
sare dalla parte di Ito Ci-min. 

missioni americane 
Comunque, per realizzare 

qualcosa anche su questo ter­
reno, ci vogliono mezzi e 
quattrini, che la Francia non 
ha. Niente paura, rispondono 
allora gli americani, per que­
sto siamo qua noi; però, non 
vogliamo trattare con i gene­
rali francesi, ma con Bao Dai 
e con la sua cricca diretta­
mente. Manderemo le nostre 
missioni, verremo a vedere 
come i nostri aiuti sono im­
piegati, ci arrangeremo per 
avere in mano quello che ci 
interessa. 

Dove la Francia vada a fi­
nire, di questo passo, lo si 
indovina senza bisogno di 
troppa perspicacia. Se anche 
ci si vuol illudere che i pa­
droni del Viet Nam possano 
non essere gli stessi vietna­
miti, se ne dovrà concludere 
che essi saranno gli ameri­
cani. ma. in ogni caso, non i 
francesi. 

Tale sarebbe il risultato di 
un piano che. come scrive 
Combat. « conduce inelutta­

bilmente al cambio della 
guardia politica, vale a dire 
alla soppressione della pre­
senza francese in Indocina ». 
Questa prospettiva non è vi­
sta di buon occhio, né all'in­
terno dello Stato Maggiore, 
né in molti circoli parlamen­
tari dove, dietto la maschera 
di un apparente accordo, essa 
suscita sorde resistenze 

Non si è ancora spenta la 
speranza, in quegli ambienti, 
di trovare su questo punto 
un appoggio britannico, con­
vinti come si è che il silen­
zio, pieno di riserve, mante­
nuto da Londra a proposito 
dell'azione americana nel 
sud-est asiatico, nasconda una 
opposizione ben determinata, 

GIUSEPPE BOFFA 

TL DISASTRO DI BENEVENTO 

Improvviso arresto 
dei doe macchinisi. 

Il patto Manico 
firmato aéMara il 27 
ANKARA. 34. — II trattato tur-

co-freco-jugoslavo, «iflato offt ad 
Atena, sarà firmato ad Ankara 0 

BENEVENTO, 24. — R Pro 
curatore delle Repubblica ha 
tramutato m arresto il fermo 
del macchinista Roberto Pi-
terà e dell'aiutante di mac 
china Nicola Ricciardi, entram­
bi del Compartimento FF.SS. 
di Napoli. Il provvedimento è 
in relazione al disastro ferro­
viario del treno «81$.», awe 
nuto alla stazione di Bene­
vento il 15 febbraio u.s. e che 
causò 23 morti. Sia il Ricciardi 
che il Pitera sono tuttora ri­
coverati negli ospedali civici 
piantonati dagli agenti di P.S. 

L» notizia dell'improvviso 
provvedimento ha suscitato 
non poca sorpresa nell'opimo 
ne pubblica, tanto più che non 
si conoscono ancora 1 risultati 
dell'inchiesta che sulle cause 
del disastro fu disposta dal 
Ministero. Come si ricorderà, 
i orimi dati dell'inchiesta for­
niti alla stampa sembravano 
aver accertato che il disposi 
tivo dei freni dell'*816» non sono state avanzate dai ainda 

antodi aacluAejN/eaU dai «arroviari, 

per il momento una precisa 
responsabilità del personale 

Questa circostanza non è af­
fatto smentita dall'improvviso 
ordine d'arresto dei due mac­
chinici; esso è dovuto all'in-
spiegabile ritardo con cui la 
commissione d'inchiesta del 
Ministero dei Trasporti sta 
conducendo le indagini. La 
Procura della Repubblica s* è 
vista costretta ad aprire una 
propria inchiesta per l'accerta­
mento di eventuali responsabi­
lità dei macchinisti. 

Sintomatica appare intanto, 
nel quadro dei troppo frequen­
ti incidenti ferroviari che si 
verificano in Italia, la notizia 
secondo cui il ministro Mal­
vestiti si starebbe finalmente 
interessando alla ripresa dei 
lavori per la manutenzione e 
il rinnovo dell'armamento fer­
roviario. Com'è noto a propo­
sito della carenza di questo 
armamento, diversa proteste 

CHI LI AMMAZZA ? 
(Continuazione dalla prima psf .> 

che nessuno ha pensato di ri­
spettare come un malato. 

Finita questa macabra rap­
presentazione il ragazzo è in 
carcere e nessuno si preoccu­
perà se andrà a imparare da 
altri piccoli delinquenti cose 
vergognose che non sa ancora, 
o se sarà messo a corrompere 
un ragazzetto fermato per una 
scappata da casa. Bisognava 
che succedesse qualche cosa 
di nuovo per fermare l'atten­
zione del pubblico. Ci ha pen­
sato un altro studente a pre­
parare per I giornalisti, per 
un altro preside, per il signor 
ministro dell'istruzione del 
materiale clamoroso, una tra­
gedia nuova che permetta 
nuove variazioni più o meno 
retoriche. 

Tutto questo non deve sug­
gerirci, imporci di fare qual­
che cosa? Che cosa ti pro­
pongo io, che sono indignato e 
scandalizzato di questa inve­
recondia e che considero com­
plici e responsabili tanti di 
quelli che se ne indigneran­
no e sosterranno soltanto di 
aver portato la testimonianza 
del loro dolore e della loro 
indignazione? 

Io vorrei che noi chiedes­
simo a tutti i giornalisti e 
agli educatori, agli uomini 
politici responsabili e ai gio­
vani stessi'di mutare subito 
quello che può essere mutato 
oggi. E cominciamo dalla 
stampa. Non si dica che noi 
proponiamo d ì nascondere 
dietro un velo pietoso quello 
che deve essere denunciato 
spietatamente, né ci si accusi 
di lasciare che la piaga si fac­
cia cancrenosa, mentre i cit­
tadini ne sono inconsapevoli, 
No davvero: studiamo i pro­
blemi dei giovani, occupia­
moci dei giovani inquieti, ma-
iati, non abbandoniamo nean­
che quelli che son diventati 
delinquenti, ma promettiamo 
a noi stessi di comportarci 
sempre come persone serie, 
come padri, come fratelli di 
fronte alle cose serie, anche 
a quelle tragiche delta gio­
ventù del nostro paese. Il 
nostro giornale che vuol di­
stìnguersi dagli altri, perchè 
condanna i predicatori del­
l'odio, perchè combatte i mi­
sfatti dello sfruttamento e gli 
orrori della guerra deve avere 
una parola da dire, deve re­
sistere al malcostume, oppor-
visi con tutte le sue forze, an­
che in questo campo. 

Si può fare qualche cosa? 
Vediamolo insieme, vediamo 
se possiamo porre questo pro­
blema anche ad altri. Io non 
penso certo di dar fondo qui 
all'argomento; ho voluto sol­
tanto esprimere la mia preoc­
cupazione, direi la mia an­
goscia. E ho voluto intanto di­
re subito ai nostri giornalisti, 
ai compagni di non dimenti­
care mai, per un titolo o per 
una immagine, di essere dei 
comunisti. Cominciamo noi, 
siamo severi con noi stessi; 
troppe volte, persino in certe 
denunce, in certa scandaliz­
zata indignazione di giornali 
democratici pare quasi tra­
sparire come un compiaci­
mento morboso; o almeno ne 
vien fuori qualcosa che dà al 
lettore la curiosità, se non il 
compiacimento morboso. 

Cerchiamo le cause profon­
de di un male grave, ne t?er-
ra fuori che dobbiamo lavo­
rare con fede per un mondo 
nuovo e migliore, dove gli 
uomini siano uguali e lavo­
rino, e i giovani giochino, stu­
dino e sperino nell'avvenire. 
E intanto non dimentichiamo 
di guardarci intorno, di vede­
re vicino, non dimentichia­
moci di far subito e in ogni 
campo tutto quello che è pos­
sibile e necessario fare fin 
d'ora. 

Comkab éefla lega 
dèi Ci 
GU asaaahiisfratorl demo­

cratici partecipanti al Con-
veava-Coagren* del l 'Ani 
eiuiane Naxtaoale del Ce­
n n i Italiani «he avrà •ne­
ga a Geaava denteate» 
1 amane ItS3 ne*» cavatati 
per sanata » febbrai* aDe 
are 1* presa» la fannia del 
Lavar» di Geaava. Neil» 
stesa» 0»ra» e Ine*», alla 
•re l i , si rianimane ali 
aamiaisiratert del Cesavi 
tarlatici. 


